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Il segretario organizzativo del Pds sulla campagna della destra contro i profughi: «Strumentalizzano le tragedie»

Minniti: «Decidiamo con l’Albania
Quello di Gasparri è squadrismo»
«Sull’immigrazione Napolitano ha lavorato molto bene»

Curzi si presenta

«Candidare
Di Pietro?
Danneggia
il Pds»

«Sul razzismo
prove
di accordo tra
Polo e Lega»
Dietro al modo gretto con
cui il Polo sta affrontando
la questione
immigrazione c’è
l’annuncio di un patto con
la Lega? È l’ipotesi che
avanza Enrico Letta,
vicesegretario del Ppi, che
parla di una «prova
generale dell’accordo
Polo-Lega, partendo da
posizioni razziste» vista la
piena «sintonia» tra
Carroccio e centrodestra
sull’immigrazione e in
particolare sulla delicata
questione del rimpatrio
dei profughi albanesi. Una
polemica diretta poi è
indirizzata alla
componente centrista e
cattolica del Polo: «ciò che
colpisce di più - commenta
Letta - non è tanto
l’atteggiamento di An e
dei Forza Italia, ma quello
di una forza di ispirazione
cattolica come il Ccd. Da
loro non mi sarei
aspettato una simile
posizione. Ma se è così ne
trarremo le conseguenze,
certo il futuro non si
presenta facile». Chi aveva
parlato di un ritorno di
assonanze tra le varie
componenti di centro
schierate con l’Ulivo e con
il Polo le vede ora
allontanarsi su un tema
divenuto decisivo come
quello dell’immigrazione.
Nervosa e insultante la
replica del solito Gasparri
che ha prima cercato di
squalificare Letta
affermando che «deve la
sua carriera al cognome
che porta», e poi ha
ritirato fuori la questione
del «ribaltone» che
avrebbe determinato «il
fatto che il Ppi sia al
governo». Nel merito
Gasparri ammette
«convergenze» con la
Lega sul tema
immigrazione anche se si
affretta a dire che «noi
non andiamo a fare marce
sulle spiagge». L’allusione,
più che alle marce, sembra
essere alle ronde di
«vigilanza» annunciate
dal Carroccio a Rimini e
sulla riviera romagnola.

ROMA. «Volgare propagandismo
squadrista». Marco Minniti, segre-
tario organizzativo del Pds, si dice
«letteralmentedisgustato»dallepa-
role di Maurizio Gasparri (An), che
ieri ha attaccato il ministro Giorgio
Napolitano definendolo «un bu-
giardo la cui parola vale zero, oltrea
non avere nessuna competenza
nonhanessunadignità».

Parolepesanti,Minniti...
«Squadrismo, lo ripeto: di questo

si tratta. L’irrazionalità di chi sta
strumentalizzando una tragedia
umana, quella delle ragazze massa-
crate inAbruzzo,per farepropagan-
da politica sul dramma dell’immi-
grazione. Vorrei ricordare a Gaspar-
ri che le bestie non hanno colore,
non hanno razza, non hanno na-
zionalità. Gasparri dovrebbe avere
l’accortezza di misurare i toni, so-
prattutto perché viene da un‘ espe-
rienza di sottosegretario all’Interno
di cui non è stata lasciata alcuna
traccia».

ClementeMastellacritica ilPds
accusandolo di voler far rientrare
iprofughialbanesi.

«Il Polo conferma un pericoloso
stato di confusione politica. A nes-
suno, infatti, sfuggirà questo conti-
nuo saltellare da una posizione al-
l’altra: sugli immigrati passano con
totale tranquillità dallo scontro, fi-
no a sconfinare in posizioni razzi-
ste, alla solidarietàpelosa.Per fortu-
na anche nel Polo ci sono posizioni
diverse.Malaquestioneèun’altra».

Quale?
«L’immigrazione è una grande

questione moderna che segnerà l’I-
talia e l’Europa intera per i prossimi
decenni. Per affrontarla servono
politiche serie, a livello di program-
mazione interna e di rapporti con i
Paesi dai quali provengono i flussi
migratori. Questo governo sta lavo-
rando bene, ha una sua strategia di
lungo respiro che sta dando i suoi
frutti. Un caso per tutti è la questio-
nealbanese».

Ma sul rimpatrio dei profughi
albanesi l’opposizione accusa il
governo di non aver rispettato il
terminedel31agosto.

«Ragioniamo. Siamo intervenuti
in Albania, accollandoci la maggio-
re responsabilità e i rischi di una
missione internazionale difficilissi-
ma, per aiutare quel paese a rico-
struire livelli di vitanormali.Anche
e soprattuttoper rimuovere lecause
che erano alla base degli esodi mas-
siccidiprofughiediclandestiniver-
so il nostro paese. Ci siamo mossi
con coerenza perseguendo questo
obiettivo. Ora, nel momento in cui
il governodiTiranasimostradispo-
nibile ad una azione concordata di
rientro dei profughi e ci chiede una
proroga, a me sembra doveroso che
il governo italiano accetti. Non
sbarri stupidamente le porte po-
nendo problemi al governo di Tira-
na che tanti sforzi sta facendo sulla
strada della normalizzazione del
paese. Ecco perché l’idea di una
commissione mista italo-albanese
che lavori per definire modi, tempi

e forme del rientro è una decisione
saggia».

L’opposizione dice che così fa-
cendo il governo ha abdicato ad
unafunzionepropria.

«Ed è una sciocchezza colossale.
Perché è chiaro - non lo è per chi
nonhaunavisionemodernadelgo-
verno di questi fenomeni - che i
grandi temi dei flussi migratori si ri-
solvono anche ricorrendo ad accor-
di e impegni bilaterali fra gli stati,
quelli che ospitano gli immigrati e
quelli dai quali gli immigrati parto-
no».

Unministrodelgovernodicen-
tro-sinistra, Giorgio Napolitano,
èdagiorninelmirinodell’opposi-
zione, si ha l’impressione che sia
rimasto da solo a difendere le ra-
gioni del governo in tema di im-
migrazione.

«Impressione del tutto sbagliata.
Giorgio Napolitano ha il pieno so-
stegnodi tutto ilPdsedellamaggio-
ranza di governo, perché siamo
consapevoli che il suoèuncompito
difficile e impegnativo, estrema-
mente delicato che il ministro sta
svolgendo molto bene. E siamo
consapevoli che di fronte al feno-
meno dell’immigrazione anche la
sinistra deve riflettere su come im-
postare una azione politica che sia
in grado di coniugare solidarietà e
sicurezza. Dobbiamo riuscire a ri-
spettare i valori dell’accoglienza in
forma moderna, facendo in modo
chechiarrivanelnostroPaesepossa
vivereunavitadignitosa,assicuran-
do, nel contempo, una risposta al
bisogno di sicurezza presente so-
prattuttonellegrandirealtàurbane.
Il disegno di legge del governo va in
questadirezione».

Queldisegnodi legge,però,gia-
cedafebbraioinParlamento.

«E questo è un limite. Per questa
ragione dico che siamo impegnati
perché all’inizio dell’attività parla-
mentare il disegno di legge venga
portatorapidamenteindiscussione
e approvato. Da questo punto di vi-
sta, però, c’è anche un problema
dell’opposizione che dovrebbe ab-
bandonare atteggiamenti propa-
gandistici e ostruzionistici e lavora-
re concretamente nel merito delle
questioni».

Sì, ma la destra sta facendo leva
sulla paura dell’immigrato, del
diverso, per conquistare consen-
si,soprattuttonellagrandicittà.

«Quello della destra è un calcolo
politico sbagliato, i consensi che
possono derivare da operazioni di
questo tipo sono effimeri. Ma la si-
nistra non può limitarsi a parlare di
solidarietàagli immigrati, serveuna
politica che tocchi anche il tema
della sicurezza dei cittadini, altri-
menti si rischia di non comunicare
più con una parte importante del
popoloitaliano.Sideveevitaresiala
semplificazione rozza di chi dice
che bisogna chiudere le frontiere,
sia quella di chi auspica confini co-
labrodo».

Enrico Fierro
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BOLOGNA La «prima volta» di
SandroCurzidacandidatoalSena-
to ha avuto come scenario, ieri se-
ra, la Festa provinciale di Libera-
zione di Bologna, trasformatasi,
perl’exdirettoredelTG3,inun’oc-
casione per spiegare le ragioni del-
lasuasceltaanti-DiPietro.«Innan-
zi tutto - cihadettoCurzipocopri-
ma di salire sul palco - spero che la
mia “prima volta” possa essere an-
che l’ultima, o quasi. Questa sera,
infatti, sonoquiperribadirelapro-
postadicontemporaneoritirodel-
lecandidaturediDiPietroemia,in
modotaledalasciarespazioaqual-
che personaggio del Mugello - e ce
ne sono di bravissimi - scelto dalla
gente del posto e in grado di rap-
presentare l’elettorato sia dell’Uli-
vochediRifondazione».

Curzi ha anche parlato di un
«malessere» a sinistra, citando la
lettera dei «sindaci pidiessini di
quattro Comuni della zona che
hanno espresso un certo disagio
nei confronti della candidatura Di
Pietro, della quale scrivono di non
sentirsi padrini. Hogià risposto lo-
ro -hacontinuatoCurzi -dicondi-
videre lecriticheneiconfrontidel-
le candidature-spettacolo; ovvia-
mente il discorso vale anche per il
mio nome,edèproprioperquesto
che, dopo aver aperto un dibattito
sul modo di fare politica, confido
nella contestuale uscita di scenadi
entrambi».

Curzi, che si è autoproposto co-
me candidato in un incontro con
Bertinotti, ha spiegatoquali sonoi
motivi della sua «opposizione alla
scelta dell’ex magistrato, che na-
sce anche dall’aver constatato la
sua totale diversità politica rispet-
to alla nostra cultura di persone di
sinistra. Proprio in questi giorni,
ad esempio, mi sono riletto alcuni
suoi articoli apparsi sul settimana-
le “Oggi”; bene, in un pezzo dedi-
catoagli immigratiusaunlinguag-
gio veramente “altro” e lontano,
scrivendotestualmente che “ci so-
no bande di sbandati che merite-
rebbero non la galera, ma il taglio
degli attributi”. Inoltre, pur non
volendo entrare nel merito dei
guaigiudiziaridiDiPietro,èchiaro
chelamiadistanzadaisuoimetodi
- descritti anche nelle rivelazioni
pubblicate dall’”Espresso” - è evi-
dente».

Per Curzi infine l’operazione Di
Pietroècontroproducenteproprio
per chi l’ha promossa: «Sono con-
vinto chequestacandidaturadan-
neggi il Pds, adifferenza di quanto
pensano molti compagni che in-
contro, i quali, pur parlando ma-
lissimo dell’ex-pm, ritengono che
mandarlo in Senato sia il modo
migliore per “catturarloe renderlo
innocuo”. Si sbagliano, e se io do-
vessi vincere le elezioni andrei da
D’Alema dicendogli: “Sire, ho
combattuto per voi e vi porto la te-
sta di Di Pietro su un piatto d’ar-
gento”».

Stefano Tassinari

Pais

Fassino risponde al ministro Zeka: «Rientro in tempi ragionevoli»

Tirana: «Non bastano 2 mesi»
Profughi, polemiche sul rinvio
Nuovi attacchi dal centro-destra e dalla Lega. La Loggia: «Anche 60 giorni sono
troppi». Gasparri illustra la legge An: espulsioni immediate per i clandestini.

ROMA. Per l’Albania sonopochi ses-
santa giorni di proroga per il rientro
degli immigrati albanesi che si trova-
no in Italia. Così afferma il ministro
dell’Interno albanese, Melitan Zeka,
intervistato ieri al Gr della Rai. Prima
del rientro in Albania, secondo Zeka,
devono esserecreati casee posti di la-
voro per i «profughi» con «crediti»
della comunità internazionale. «For-
se non è nostro dovere precisare i
giorni ma la comunità internaziona-
le deve dire di quanti giorni ha biso-
gno per fornire i crediti per questa
genteperricominciarelavitainAlba-
nia». Alla domanda se l’Albania pos-
sa riprendere tutti i «profughi», il mi-
nistroZekaharisposto:«Iopensoche
è possibile, ma credo - ha aggiunto -
cheprimadebbanoesserecreatecon-
dizioni per loro: avere case, avere la-
voro, perché hanno abbandonato
l’Albania, perché hanno perso il de-
naro,hannopersolecase,hannoper-
so la speranza». Secondo il ministro
dell’Interno albanese, dopo le elezio-
ni e l’insediamento delnuovogover-
no a Tirana,«la speranza sta tornan-
do, la vita normale sta tornando e
l’Albania per creare posti di lavoro,

per costruire case deve avere investi-
menti».Ma«questiinvestimentipro-
messi non sono ancora arrivati. An-
che per la nostra polizia sono stati
promessimezziditrasportoealtreco-
sechenonsonoarrivatemai».

Al ministro albanese risponde il
sottosegretario agli Esteri Piero Fassi-
no: «Abbiamo accolto la richiesta di
una proroga, ma a condizioni molto
precise: che la proroga non metta in
discussione chew si debbano fare i
rimpatri e che anzi la si concede per
meglio organizzarli». Fassino ag-
giungeche«èevidentechelaproroga
non può essere molto più in là nel
tempo. Sarà comunque il consiglio
dei ministri a discutere la data, ma
questa - conclude - deve essere ragio-
nevole».

Le dichiarazioni di Zeka sono state
prese a pretesto dal Polo e dalla Lega
per tornare all’attacco del governo
Prodi. Anche se - almeno per Forza
Italia e Ccd - con toni meno violenti
di ieri. Il capogruppodei senatori for-
zisti Enrico la Loggia, sostiene che il
rinvio del ritorno inpatriadegli alba-
nesi non può essere sine die. Anche i
60 giorni ipotizzati rappresentano

un’eternità, perché si immagina che
ilgovernofinoraabbiafattoqualcosa
per rendere possibile il loro rientro in
patria. E sarebbe veramente depreca-
bile apprendere che finora l’esecuti-
vononhafattonulla».

Il coordinatore di An Maurizio Ga-
sparri, che aveva attaccato con toni
volgari ilministroNapolitano,ieriha
illustrato le proposte di An: introdu-
zione del reato penale per l’ingresso
clandestino o comunque procedure
per l’espulsione immediata, accom-
pagnate da ingressi regolamentati e
limitati per lavori stagionali. Anzi, si
potrebbe discutere anche l’ipotesi di
prevedere quote annuali di ingressi
fissi, ipotesi a cui starebbe lavorando
il governo». Forse devono aver colpi-
to Gasparri le parole di Mastella
quando ha ricordato, con un sempli-
ce esempio, che anche per la mozza-
rella di bufala bisogna ringraziare gli
immigrati,quelli cheportanogliani-
mali al pascolo, al contrario di molti
lavoratorilocalichesirifiutanodifar-
lo. Una voce fuori dal coro, quella di
Mastella, che giunge ad affermare:
«Gli immigrati sonounarisorsaper il
nostropaese».

Anche Grauso
tra zapatisti
e Tupac Amaru

A un anno dallo sgombero violento ordinato dal governo di destra nella chiesa di Saint-Bernard

E Parigi concede più diritti ai «sans-papiers»
Il gabinetto Jospin ha annunciato la revisione delle leggi Pasqua e Debré sulla base del rapporto elaborato dal politologo Patrick Weil.

Veltroni: nuovi
interventi
per la Sardegna

Ci sarà anche l’editore in cerca di
carriera politica Grausoal«Meeting
deipopolicontroilliberismo»chesi
tiene quest’anno a Tula, in provin-
cia diSassari.L’iniziativa,promossa
dall’associazione «Stoy con tigo», è
incentratasullevicendelatinoame-
ricane e ha tra gli ospiti rappresen-
tanti dei Tupac Amaru peruviani e
degli zapatisti messicani. Che c’en-
tra con tutto ciò Grauso, che ha ap-
pena lanciato una sua formazione
politica sarda, il «Nuovo movimen-
to»? Poco, diremmo, ma l’editore
ha inveceparlatodelMeetingcome
di «uno degli eventi più importanti
dell’anno e ha sottolineato «il ri-
schio che la globalizzazione com-
porti un sacrificio dell’identità dei
popoli».

A Tula la manifestazione è stata
inaugurata da Isaac Velazco, che
rappresenta il movimento Tupac
Amaru in Germania, dove è esule
dal1991, ieri inveceèintervenuto il
giornalista messicano Cristobal
Munoz che ha parlato del movi-
mentozapatistadelsuopaese.

PARIGI. Un anno fa il governo di de-
stra di Alain Juppé faceva irrompere
la polizia nella chiesa di Saint-Ber-
nard in cui aveva cercato rifugio un
gruppo di sans-papiers. Le immagini
delle violenze fecero il giro del
mondo e fu anche sulla spinta del-
le emozioni di quel giorno che il
capo del nuovo governo francese,
il socialista Lionel Jospin, promise,
poco dopo il suo insediamento,
che avrebbe abrogato le leggi Pa-
squa e Debré, quelle, molto restrit-
tive in materia di diritto degli im-
migrati, fatte approvate dagli ulti-
mi due ministri dell’Interno della
droîte. I titoli dei giornali di ieri ri-
portavano una notizia secondo la
quale il governo francese avrebbe
«rinunciato» ad abrogare quelle
leggi, ma si tratta di una forzatura.
È vero, infatti, che per il momento
i provvedimenti non verranno toc-
cati, ma è vero anche che proprio
giovedì scorso il consiglio dei mi-
nistri ha deciso che la legislazione
sui diritti degli stranieri in Francia
verrà modificata entro pochi mesi

sullo schema di un rapporto com-
missionato dallo stesso governo al
politologo Patrick Weil.

Il rapporto suggerisce una radi-
cale correzione di rotta rispetto al-
le prescrizioni ultra-restrittive del-
la normativa precedente. A parte
alcuni aspetti che rimandano alle
particolarità della situazione fran-
cese, il rapporto Weil presenta in-
teressanti analogie con il disegno
di legge che il governo italiano
vorrebbe fosse approvato dal par-
lamento alla ripresa dopo le ferie.
Vediamone, dunque, i punti prin-
cipali.

Diritto di asilo. Il diritto di asi-
lo, che in Francia è sancito dalla
Costituzione, verrà accordato a co-
loro i quali saranno riconosciuti
come «combattenti per la libertà»
e potrà essere concesso dal mini-
stero dell’Interno anche a persone
perseguitate non dagli stati.

Ingresso nel Paese. Verrà facili-
tato l’ingresso in Francia agli stu-
denti, ai ricercatori e agli impren-
ditori, mentre resteranno le restri-

zioni per gli stranieri non qualifi-
cati. Il potere di concedere i per-
messi di soggiorno, che la legge
Debré aveva attribuitoi ai prefetti,
verrà restituito ai sindaci. I lavora-
tori immigrati potranno ricevere le
loro pensioni nei paesi di origine.

Ricongiungimenti familiari. Il
ricongiungimento delle famiglie
verrà facilitato, e i parenti degli
stranieri residenti in Francia
avranno un documento di residen-
za dopo due anni di permanenza.
Sarà facilitata la regolarizzazione
di alcune categorie di sans-papiers.

Fermi ed espulsioni. La possibi-
lità del fermo amministrativo sali-
rà da dieci a quindici giorni. Le
persone in carcere per condanne
penali e di cui viene decisa l’espul-
sione potranno essere custodite in
centri di raccolta che facilitino,
poi, la loro espulsione.

Lotta al lavoro illegale. L’occu-
pazione in nero di irregolari verrà
combattuta con controlli più seve-
ri e con la prevenzione, indirizzan-
do cioè le persone in regola verso

le attività in cui attualmente fiori-
sce l’occupazione clandestina.

Cittadinanza territoriale. Verrà
ristabilito il carattere automatico
della acquisizione della cittadinan-
za a 18 anni per tutti i cittadini na-
ti in Francia da genitori stranieri. I
giovani potranno anticipare l’ac-
quisizione della nazionalità a par-
tire dai 16 anni.

Nonostante il fatto che le indi-
cazioni contenute nel rapporto
Weil rappresentino certamente un
passo avanti nel senso della libera-
lità rispetto alle norme delle leggi
attualmente in vigore, esse hanno
ricevuto anche qualche critica da
parte delle organizzazioni per la
difesa dei diritti dei umani. Parti-
colarmente contestate sono le di-
sposizioni suggerite in materia di
espulsione. Alcune associazioni,
come ad esempio la celebre SOS-
Racisme criticano inoltre la rigidità
nei confronti dei lavoratori non
qualificati e suggeriscono piutto-
sto l’adozione di un sistema di
quote di immigrazione. ___

Il vice presidente del
Consiglio, Walter Veltroni,
si è incontrato ieri con il
presidente della Regione
Sardegna, Federico
Palomba. Nel corso
dell’incontro, sono stati
esaminati alcuni tra i
problemi più urgenti per la
Sardegna: il rilancio dello
sviluppo economico,
l’occupazione, l’ordine
pubblico e la sicurezza dei
cittadini. Veltroni ha
assicurato la propria
disponibilità, e quella del
governo, per giungere ad
una rapida intesa tra Stato e
Regione al fine di
valorizzare il grande
patrimonio artistico,
archeologico, culturale e
naturalistico dell’isola,
quale risorsa fondamentale
per creare una nuova e più
stabile occupazione.

Masi: «Dal Tg1
predicozzo
sugli albanesi»

Diego Masi, portavoce del
Patto Segni e membro della
commissione di vigilanza
sulla Rai, ha criticato il
commento alla vicenda
degli immigrati albanesi
trasmesso ieri sera dal Tg1
nell’edizione delle 20,
definendolo «un predicozzo
di falso moralismo» e
annunciando la richiesta di
convocazione della
commissione di vigilanza
sull’episodio. «Il governo -
ha aggiunto -tradisce con gli
immigrati albanesi gli
impegni presi con il
Parlamento».


